
Santo Spirito 

Straordinari 
bloccati 
Corsie in tilt 
• i Le condizioni igieniche 
dell'ospedale Santo Spirito 
star.no precipitando e i ricove
rati ricevono il pasto con oltre 
un'ora di ritardo. A mettere in 
ginocchio l'assistenza è il bloc
co ilei doppi turni, stabilito a 
partire dal primo marzo dalla 
Usi e dalla direzione sanitaria 
per rispettare una circolare 
emessa dall'assessore regiona
le alla sanità. Da allora il servi
zio di radiologia è chiuso il po
meriggio. A scartamento ridot
to funzionano alche gli altri re
pari e il pronto soccorso. Il pa
gamento dei ticket è possibile 
solo la mattina. Per carenza di 
infermieri, non vengono più 
eseguiti trapianti di cornea do
po le 13,30. -

La denuncia di questi disagi 
è della responsabile del centro 
per i diritti del malato dell'o
spedale. Lilla De Roberto. «La 
cantera mortuaria - aggiunge 
inotre-vlcne chiusa U pome
riggio e durante le ore nottur
ne, per cui se qualcuno muore 
nel corso della notte il corpo 
deve restare nei corridoi lino al 
mattino successivo. Senza 
contare che, a causa della ca
renza di personale, il servizio 
mortuario chiude dal venerdì 
pomeriggio al lunedi mattina, 
con conseguenze facilmente 
immaginabili». 

intanto la situazione di crisi 
del Santo Spirito e del San Fi
lici» Neri - dove il pronto soc
corso va a singhiozzo - ha 
messo in allarme gli altri ospe
dali romani, tutti a corto di in
fermieri e medici disposti a la
re le guardie. Il San Camillo ha 

, chiesto alla Regione di poter 
assumere 200 nuovi intcrmieri 
per dare flato al pronto soccor
so 15 alla rianimazione. In com
penso il coordinatore ammini-

- stativo ha disposto un tetto 
. per gli straordinari di IS ore 

mensili a lavoratore, mentre la 
media è di 45 ore. A rischio an-
chti Policlinico. -San Giovanni, 
Muovo Regina Margherita. 

Celio azzurro 
Riapre oggi 
il nido 
bruciato 
• I A due mesi dall'incendio 
doloso ritoma a funzionare l'a
silo nido «Celio Azzurro». La 
nuova struttura verrà presenta
ta oggi, alla presenza del presi-

" dente della Provincia Salvatore 
Canzonerà dal costruttori del
l'Acer e dell'lsveur, che l'han
no completamente ricostruita. 

• Distrutto nello scorso gennaio 
il centro riprenderà le sue atti-

> viti nella nuova sede, ospitan
do di nuovo bambini di diverse 
nazionalità. 

!Sella notte del 4 gennaio il 
pnfabbricato in legno che sor-

S/a all'interno del parco del 
Ilo, di Ironie all'istituto delle 

suore di madre Teresa di Cal
cutta, bruciò completamente. 

- Al mattino, non rimaneva più 
nulla dei banchi, delle pareti, 
delle altalene dove giocavano i 

.bambini. Un gruppo di madri 
Insieme ai piccoli guardava at
tonito i resti bruciacchiati del
l'asilo, mentre l'equipe didatti-
la cercava di trovare soluzioni 
alternative per garantire co
munque il servizio. L'asilo ave
va funzionato a gonfie vele fi
no a quel momento. Inaugura-

1 lo nel giugno scorso e gestito 
dalla Caritas e dall'associazio
ne «Celio Azzurro» ospitava cir
ca 20 bambini tra i 3 e 16 anni 
di diverse nazionalità: somali, 
etiopi, irakeni, iraniani, libane
si, filippini, nigeriani e cinque 
italiani. Un servizio essenziale 
per I piccoli tigli di immigrati, 
che spesso per gli intoppi bu
rocratici non riescono a fre
quentare gli asili pubblici. Il 
padiglione era stato ristruttura
to dall'amministrazione capi
tolina e poi affidato alla Caritas 
che lo gestiva grazie ad una 
convenzione con la Provincia. 
Poi con l'incendio doloso tutto 
erti improvvisamente svanito 
nel nulla. Un attentato che si 
Inrcrtveva nella serie di azioni 
di intolleranza contro Rom e 
Immigrati particolarmente fre
quenti nel primi giorni del nuo
vo anno. 

Dopo qualche glorilo dal
l'incendio arrivo la proposta 
dei costruttori romani, che si 
oli rivano di costruire una villet
ta prefabbricata nel luogo oc
cupato prima dal centro didat
tico. L'idea parti dal «Corriere 
della Sera», che si disse dispo
nitele a fornire giocattoli e ma
teriale didattico. 1 privati furo
no solleciti, a differenza del 
Comune, che non si preoccu
po di intervenire. I costruttori si 
impegnarono a costruire una 
struttola solida, ignifuga e do
tata di tutti I servizi Oggi l'inau
gurazione. 

Il Coreco dice ancora no 
all'istituzione 
di una casa per le donne 
vittime di sevizie 

È la sola risposta 
allo stupro di Romina D. 
Ancora due aggressioni ieri 
a Frosinone e a Cassino 

La stazione 
Termini, «terra 
di nessuno» 
che nemmeno 
la polizia riesce 
a controllare 

Bocciato il centro antiviolenza 
Roma non avrà un centro di assistenza per le donne 
violentate o maltrattate. Il Coreco ha bocciato per la 
seconda volta la delibera provinciale che istituiva un 
"rifugio" gestito dall'associazione "Differenza don
na". Dopo Roma, dove Romina D., una studentessa 
di 19 anni è stata violentata alla stazione Termini; an
che a Frosinone e Cassino due donne, una signora di 
33 anni e una diciassettenne, sono state aggredite. 

TEHSSA TRILLO 

• I Rimarranno chiusi i por
toni del centro di assistenza 
per le donne romane violenta
te o maltrattate. Per la seconda 
volta, il Comitato regionale di 
controllo, l'ullicio preposto al
la verifica degli atti approvati 
da Comune e Provincia, ha ri
spedito a Palazzo Valenllni la 
delibera che prevedeva l'aper
tura di un "rifugio" curato dal
l'associazione "Differenza 
donna". Secondo i tecnici del 
Coreco un gruppo privato non 
può gestire un centro di assi
stenza. 

•Eia" tutto pronto • spiega 
Vittoria Tola, membro del con
siglio direttivo dell'associazio
ne "Differenza donna", nata 
due anni la - Il mese prossimo 
avremmo potuto aprire la se
de, una palazzina di via di Villa 
Pamphili. Il Campidoglio ha 

già stanziato i fondi. Il centro 
sarebbe un punto di riferimen
to per le donne che hanno su
bito atti di violenza. Secondo il 
progetto, un equipe di medici, 
psicologi e legali fornirebbe 
consigli e assistenza per risol
vere i problemi. Tra l'altro ci 
sarebbe anche un vero e pro
prio rifugio, quattro o cinque 
stanze dove le donne violenta
te potrebbero rimanere se non 
vogliono tornare a casa». 

Il Comitato regionale dì con
trollo, alcuni mesi fa, aveva già 
respinto la delibera provincia
le. Anche in quell'occasione il 
Coreco aveva contestato a pa
lazzo Valentin! la scelta di affi
dare la gestione del centro al
l'associazione "Differenza 
donna". «La Provincia • aggiun
ge Vittoria Tola - ha accolto 
tutti I suggerimento del Core-

co: un comitato di gestione, 
composto da funzionari della 
Provincia, controlla la gestione 
effettuata dall'associazione. La 
nuova legge sugli enti locali 
non vieta di assegnare ai priva
ti la cura di un centro. I giuristi 
da noi consultati non sono 
d'accordo con la scelta del Co
mitato». Nei prossimi giorni 
«Dif lerenza donna» deciderà se 
presentare un ricorso al Tribu
nale amm.nislrativo. Intanto gli 
avvocati di palazzo Valentin! 
stanno esaminando le motiva
zioni addotte dal Coreco. La 
partita, quindi, si risolverà nel
le settimane a seguire. 

•Nel mondo occidentale -
dice Carol Tarantella presiden
te dell'associazione - il nostro 
paese è tn coda, insieme a 
Grecia, Spagna e Portogallo, 
nella costituzione dei rifugi per 
le donne perseguitate dai con
viventi. Città del terzo mondo, 
come Algori, El Salvador e Rio 
de Janeiro, dispongono di 
centri antiviolenza. Negli Stati 
Uniti, lo stato del Michigan di
spone di ben 39 punti di acco
glienza per le donne». Irritate 
dalla bocciatura del Coreco, le 
consigliere comunali dei grup
pi Comunista-Pds, Verdi per 
Roma e Sinistra Indipendente 
hanno spedito una lettera 

aperta a Franco Carraro, sin
daco di Roma, chiedendo di 
«sostenere attivamente questo 
obiettivo (l'apertura del centro 
antiviolenza, ndr) indispensa
bile per fare di Roma Capitale 
una città più civile e solidale». 

Dopo la violenza carnale su
bita da Romina D.. la studen
tessa romana di 19 anni aggre
dita alta stazione Termini da 
tre nordafricani, anche a Prosi
none due donne sono state ag
gredite. Una signora di 33 an
ni, due figli, in attesa dell'auto
bus nel capoluogo ciociaro, è 
stata avvicinata da un signore 
con una Fiat chiara. Invitata a 
salire a bordo, la donna, che 
aveva scambiato l'uomo per 
un conoscente, si è accorta 
dell'errore troppo tardi. Una 
volta in macchina, la donna 
non 6 riuscita ad aprire lo spor
tello. L'uomo si è diretto in 
aperta campagna, dove per 
circa un'ora ha violentato la 
donna. La polizia di Frosinone 
ha avviato le ricerche della 
FiaL A Cassino, un uomo sulla 
cinquantina, a bordo di una 
Mercedes bianca, ha avvicina
to una ragazza di diciassette 
anni e., con una scusa, l'ha in
vitata a salire a bordo. Giunti in 
periferia, la ragazza è riuscita 
però a fuggire e a denunciare 
tutto alla polizia. 

I ferrovieri: «Un inferno». La Polfer: «Non possiamo farci niente» 

Quel binario di Santa Bibiana 
tra emarginatone e 

LUCA CARDIN ALMI 

r a «Vada, vada a Santa Bi
biana. a qualunque ora del 
giorno, e faccia un giro sulle 
carrozze ferroviarie 11 parcheg
giate. Si renderà conto perso
nalmente del grado di anar
chia che regna in questa male
detta stazione». Chi paria è un 
dipendente delle Ferrovie del
lo Stato. Non c'è rabbia nelle 
sue parole, piuttosto rassegna
zione, la consapevolezza di 
chi sa di dover convivere co
munque con quel mondo di 
disperati di varie razze ed età 
che ha latto della stazione Ter
mini Il proprio unico ed ultimo 
punto di riferimento. 

Eccola. Santa Bibiana. É una 
propaggine squallida e assola
ta di Termini. La zona agli ad
detti ai lavori è nota come «i 

tronchetti», una casbah di gior
no che diventa «off limits» al 
calar del sole. Non uno scalo 
vero e proprio, anche se sulla 
banchina ingombra di carrelli 
e muletti si incontra molta gen
te, perlopiù operai e impiegati 
delle <Fs». Qui davanti, in uno 
di quei vagoni parcheggiati a 
decine sui binari morti, giovedì 
scorso è stata violentala una 
ragazza di diciannove anni. 
Tre tunisini, in pieno giorno, 
l'hanno portata - minaccian
dola • lin dentro una delle car
rozze terme sotto al sole, ed 
hanno abusato di lei per ore. 
Solo sabato la ragazza ha 
sporto denuncia e i tre arresta
li. 

•Era una tossica, voleva farsi 
dare una dose e loro ne hanno 

approfittato, non vale la pena 
perdere tempo su questa sto
na». Questa l'unica dichiara
zione rilanciata da uno dei di
pendenti incontrati nella zona 
di Santa Blbblana. CU altri 
semplicemente ignorano la vi
cenda. Qualcuno dice di «aver 
letto qualcosa sui giornali, sta
mattina». Lo stupro avvenuto a 
pochi passi dalla banchina, al 
di là di quei vetri sporchi e 
opachi, all'interno di quei va
goni anonimi, Immobili e ro
venti, quello stupro «è cosa che 
non 11 riguarda». 

Chi «abita» i treni fermi ai 
parchi vetture? Sono per la 
maggior parte giovanissimi, 
extracomunitari, tossicodipen
denti, disadattati. Di giorno è 
un via vai ininterrotto di gente 
che con la massima naturalez

za passa accanto a poliziotti e 
ferrovieri, si dirige verso le car
rozze In sosta, sceglie quella 
che più gli aggrada e sale. Si 
tratta di una cinquantina di 
persone in tutto, cifra che rad
doppia la notte quando i treni 
si trasformano in scomodi gia
cigli anche per barboni, malati 
di mente e alcolizzali. 

Alla Direzione comparti
mentale in via Marsala va in 
scena un cambio di ruoli. «Le 
vere vittime siamo noi - dicono 
• visto che quelli sono proble
mi di ordine pubblico che so
vrastano di gran lunga le no
stre possibilità». Per adesso le 
misure adottate si limitano al
l'installazione di Impianti anti-
intrusione nei pressi del parchi 
vetture, con varchi limitati e 
controllati. Almeno in teoria. 

Quello che succede In prati-

- ~ — Anche il sindacato si oppone al progetto del Comune 

contraria al te di Malagrotta 
tta all'Amnu gestire i rifiuti» 

«Lo smaltimento dei rifiuti deve essere di competen
za dell'Amnu». Anche la Cgil dice no alla proposta 
del Campidoglio di affidare la gestione dei solidi ur
bani all'imprenditore privato. Un ufficio censimen
to, una conferenza permanente, l'avvio del Piano 
regionale, l'individuazione e realizzazione delle 
aree di discarica per fronteggiare l'emergenza, sono 
le proposte del sindacato. 

MARISTELLA IIRVASI 

• • Roma rischia il disastro 
ecologico: 3.800 tonnellate di 
rifiuti solidi urbani vengono 
portati ogni giorno nella di
scarica di Malagrotta, gestita 
dalla società Colari; a questi 
se ne aggiungono altri 1.000 
provenienti dalla regione. Il 
Campidoglio, per salvare la 
città, ha una sua ricella: affi
dare lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani all'imprenditore 
privato. Ma, dopo li no de) Pds 
e di parte dell'Amnu. anche la 
Cgil è intervenuta: «Ben venga 
la gestione pubblico-privato, 
ma la titolarità del ciclo dei ri
fiuti deve essere dell'Amnu». Il 
sindacato ha presentato le 
sue contro-proposte, È stata la 
Cgil-funzione pubblica a stila
re l'elenco delle priorità. Chie

de la costituzione in sede re
gionale di un ufficio censi
mento e di controllo del flusso 
dei rifiuti e la pubblicazione 
periodica' dei dati. Inoltre, la 
Cgil chiede l'istituzione di una 
conferenza permanente per 
seguire la realizzazione degli 
interventi previsti e fornire 
nuove proposte, l'avvio del 
Piano regionale, la realizza
zione immediata delle discari
che necessarie per fronteggia
re l'emergenza e l'individua
zione di altre aree per attività 
di questo tipo. 

Il sindacato risponde cosi al 
Campidoglio che intende affi
dare ad un privato, l'avvocato 
Cerroni, la gestione dei rifiuti 
urbani. >La titolarità sull'intero 
ciclo dello smaltimento - ha 

spiegato Giancarlo D'Alessan
dro, segretario generale della 
Fp-Cgll. nel corso del conve
gno di ieri su "Smaltimento 
dei rifiuti nell'area romana e 
regionale* - deve essere affi
data aU'Amnu. La gestione 
può anche essere realizzata 
attraverso la collaborazione di 
forze imprenditoriali private, 
purché non prevalga la logica 
del profitto, sia garantita la fi
nalità pubblica e I controlli 
siano sistematici e trasparen
ti.. 

•Il consorzio sarà un'ottima 
cosa - ha dichiarato Giacomo 
Molina», direttore generale 
dell'Amnu • se, congiungendo 
le risorse del pubblico e del 
privato, ci darà la possibilità di 
accelerare i tempi di realizza
zione degli impianti di sele
zione, di compostazione della 
frazione organlco-putriscibile. 
di combustione e della trazio
ne leggera con produzione 
leggera. A monte va comple
tata la raccolta differenziata 
nelle due linee fondamentali 
del rifiuto utile e pericoloso. 
Se invece sarà realizzato sulle 
ceneri dell'Amnu allora sarà 
una pessima cosa. Roma non 
sarà pronta a sostenere l'im

patto dei rifiuti nel momento 
in cui al cessare della volume
tria della discarica di Mala-
grotta non si saranno predi
sposte soluzioni alternative al
lo smaltimento. Ritengo che la 
volontà politica - ha prosegui
to Molinas - si debba espri
mere nel primo senso, affic
ene dalla sua costituzione si 
abbia un grosso vantaggio per 
la città di Roma». 

Ma le intenzioni del Campi
doglio sembrano invece rivol
gersi verso la seconda ipotesi. 
•L'immondizia è una scienza 
nuova che favorisce l'inven
zione - ha detto l'assessorre 
all'ambiente Giacomo Bernar
do -. Il consorzio privato lo vo
gliamo fare di corsa e bene». 
l'Amnu non può più aspetta
re, deve riempire i vuoti., 

•Si predica la manegerialltà 
• ha detto nel suo intervento 
Renato Nicolini. capogruppo 
Pds al Comune -, ma si razzo
la in altro modo. Il ciclo dello 
smaltimento dei solidi urbani 
è diventato un grande aliare. 
Perchè a Roma c'è una sola 
discarica e dipende dall'avvo
cato Cerroni? Perchè il pro
prietario di Malagrotta è piut
tosto potente». 

ca, ogni minuto del giorno e 
soprattutto della notte, lo rac
conta il dottor Paolo Sarco, di
rigente della polizia ferroviaria: 
•Il drogato o l'extracomunila-
rio di turno, il buco per entrare 
nella stazione lo trovano sem
pre. Noi facciamo il nostro do
vere anche se il personale è 
carente. La verità è che la sta
zione soffre di problemi non 
suoi. É un caso che sui S93 ar
resti da noi effettuati nel 1990, 
ben 51S abbiano avuto come 
protagonisti cittadini stranie
ri?». 

A Santa Bibiana, attualmen
te, la Polfer ci arriva solo con 
dei pattugliamenti. Il persona
le deve coprire una porzione 
di territorio vastissimo. Un cen
tinaio di uomini, poi, per fron
teggiare la gran massa di per

sone che si riversa nei paraggi 
della nazione Termini e che 
non rientra in nessun modo 
nella categoria degli utenti. Nei 
primi due mesi dell'anno la 
polizia ferroviaria ha arrestato 
110 persone, altre 244 sono 
state denunciate a' piede libe
ro, ha sequestrato più di due 
etti di eroina e ritrovato 25 mi
nori luggiti dalle proprie case. 
Due le morti per overdose al
l'interno dei locali della stazio
ne. L'ultimo, in ordine di tem
po, risale a sabato scorso, vitti
ma un tunisino. «Lo hanno tro
vato su quel treno laggiù - dice 
un ferroviere -, fermo tra la Ter
mini e San Lorenzo. Era un'a
bituale frequentatore di questi 
posti, un emarginato doppio, 
se cosi si può dire, tossico ed 
extracomunitario allo stesso 
tempo». 

Linee Atac soppresse 
Continuano le proteste 
Gli abitanti presidiano 
via Tiburtina per due ore 
• 1 Due ore di protesta, an
cora un blocco sulla via Tibur
tina contro il piano Atac che 
ha rivoluzionato i bus nel quar
tiere- non si rassegnano gli abi
tanti di Pietralata, di Casal Bru
ciato, di San Basilio. E il primo 
risultato l'hanno ottenuto: sta
mattina alle 10 il presidente 
dell'Atac discuterà del piano 
bus con il direttore della V ri
partizione, lavori pubblici. >La 
ristrutturazione va rivista - di
cono gli abitanti del comitato 
utenti della V circoscrizione -
L'azienda, che ha ndotto il ser
vizio di oltre 30 vetture giorna
liere, ha realizzato la «rivolu
zione» perchè cosi potrà n-
sparmiare 14 miliardi. Ma a noi 
i bus servono». Dopo le prote
ste dei giorni scorsi e dopo la 
manifestazione in Campido
glio di mercoledì scorso, an
che ieri dunque gli abitanti so
no scesi in piazza per denun
ciare [disagi che la ristruttura
zione della rete sta causando 
in tutta la zona. L'azienda, per 
evitare doppioni sul tragitto del 
nuovo percorso della metro
politana «B», ha eliminato 
quattro linee, il 63. il 109, il 209 
e il 411 attivandone due nuo
ve, lo 041 (da Robibbia all'AI-
buccione) e il 343 (da Rebib
bia a piazza Sempione). Il per
corso del 537 è stato comple
tamente modificato. «Cosi - di
cono ancora in V circoscrizio
ne - ora dobbiamo prendere 
due o tre mezzi per arrivare fi
no in centro invece di uno. La 
metro? C'è un'intera fetta di via 
Tiburtina che rimane tagliata 
dal servizio. Senza contare che 

alle 21 già chiude i battenti». 
Ieri, intanto, il gruppo consi

liare dei verdi ha illustrato in 
una conferenza stampa un 
piano alternativo a quello del
l'Alai:. Il progetto prevede il 
prolungamento della linea 162 
da piazza Bologna alla stazio
ne Tiburtina -perche - dicono i 
consiglieri - cosi com'è la me
tropolitana non permette di 
garantire un servizio efficiente 
di collegamento per tutti». 
Quindi, il prolungamento della 
linea 163 agli uffici circoscri
zionali di via Tiburtina. Per 
quanto riguarda il collegamen
to con l'ospedale di Pietralata. 
i verdi suggeriscono l'istituzio
ne ex novo di una linea sul tra
gitto che va da via dei Monti Ti-
burtini, via Filippo Meda, via 
dei Durantini. via Tiburtina. 
Casal Bruciato. Colli Aniene, 
via Tiburtina raggiungendo in
fine la fermata del metrò a Re
bibbia. Tra le altre proposte, il 
ripristino del collegamento 
SBasilio - metrò Rebibbia a 
causa dell'eccessiva lunghez
za della linea 343: ripristino e 
rafforzamento delle corse limi
tate a San Basilio della linea 
537 da piazza Sempione: isti
tuzione di un bus che colleghi 
Pietralata alla fermata dei me
trò «B» di S.Maria del Soccorso; 
inline, la limitazione della li
nea 211 alla stazione di Pietra-
lata con il conseguente sposta
mento su via delle Cave di Pie
tralata della linea 11 e creazio
ne di un collegamento tangen
ziale per la Rustica e Tor Sa
pienza con il capolinea a 
Rebibbia. (AT.) 

Scuola e telecomunicazioni 

La Sip si autopromuove 
ira gli studenti 
con stages e concorsi 
• I II mondo telematico en
tra nella scuola grazie a tre 
concorsi, rispettivamente rivol
ti alle elementari alle medie e 
alle superiori, con i quali la Sip 
autopromuove la sua immagi
ne. Senza trascurare il corpo 
insegnante, per il quale sono 
stati organizzati stages condot
ti da funzionari Sip e da decen
ti universitari esperti di comu
nicazioni di massa. 

Le iniziative, promosse in 
collaborazione fra la Sip-Dire-
zione Regionale Lazio e il 
Provveditorato agli Studi di Ro
ma, intendono far conoscere 
lo sviluppo tecnologico delle 
telecomunicazioni, con un oc
chio al possibile uso di appa
recchi e servizi Sip nelle nuove 
metodologie d'insegnamento. 

I bandi dei concorsi per le 
scuole sono stati inviati a tutte 
le scuole di Roma e provincia, 
assieme a degli audiovisivi ap
positamente realizzati per illu
strare i •telematici» temi. «Indo
vinala trillo» è il nome del con
corso riservato alle elementari 
(terza, quarta e quinta) e con
siste nell'identlficare l'oggetto 
di un fotogramma contenuto 
in un audiovisivo e su questo 
elaborare un testo creativo. Fra 
i temi (uno per classe) giunti 

alle sedi Sip, verranno selezio
nati i migliori che saranno pre
miati con una gita di un giorno 
per l'intera classe in unalocali-
tà del Lazio. Alle medie, inve
ce, viene richiesta una ricerca 
sulle attività che sono più lega
te alle nuove tecnologie di te
lecomunicazione. Ricerca che 
può essere illustrata con grafi
ci, disegni o altro materiale a 
scelta degli alunni Le tre mi
gliori (sempre una per classe) 
saranno premiate anch'esse 
con una gita scolastica nel La
zio. II concorso rivolto alle su
periori consiste invece in una 
ricerca individuale sulle pro
fessioni legate alle telecomuni
cazioni e i cinque vinciton sa
ranno premiati con una borsa 
di studio di un milione di lire 
nel corso di un apposita ceri
monia. 

Tutti gli elaborati dovranno 
pervenire alle sedi Sip delle 
Agenzie competenti territorial
mente con l'indicazione «Pro
getto Scuola e Telecomunica
zioni» entro il 30 marzo 1994. 
Oltre ai vincitori - selezionati 
da una commissione di rap
presentanti Sip, del Provvedito
rato e della stampa - a ogni ra
gazzo che avrà inviato l'elabo
rato sarà comunque inviato un 
premio di partecipazione. 

. Una collezione degna di un museo della scienza 

Un tesoro dentro il liceo Visconti 
Nel solaio le meraviglie di Kircher 
Viaggio nella «camera delle meraviglie» di Athana-
sius Kircher, scoperta nei solai del liceo Visconti. 
Sfere armillari che riproducono il sole e il movimen
to dei pianeti, lanterne magiche, uccelli impagliati e 
altre dotte curiosità delia collezione verranno espo
ste al pubblico durante la «Settimana della Cultura 
Scientifica». Nella speranza che la mostra induca a 
realizzare presto un museo della scienza a Roma. 

IVANA DILLA PORTELLA 
• i Quando, stimolati dalle 
pressami richieste di alcuni 
studiosi stranieri, i professori 
del liceo classico Visconti si 
avventurarono nel soffitto della 
scuola, erano Ignari di ciò che 
avrebbero trovalo. Salita una 
scala a chiocciola angusta e 
buia si erano ritrovati nella 
Wunderkamtner (la camera 
delle meraviglie) del gesuita 
Athanasius Kircher. 

Sfere armillari che riprodu
co© il sole e il movimento dei 
pianeti, lanterne magiche e 
microscopi solari apparvero 
tra vecchi scaffali e tele di ra
gno. E, preparato in soluzioni 
alcoliche dentro bottigline di 
vetro, un campionario di feti 
umani e mostruosità animali 
tale da far impallidire la più or
rida delle fantasie. Inoltre, tre 

piccoli obelischi in legno, uno 
dei quali propone, attraverso 
alcuni simboli, il tentativo di 
Kircher di tradurre i geroglifici 
egiziani. I professori sapevano 
che proprio 11, nella sede del 
Collegio Romano occupata 
parzialmente dal liceo. Il dotto 
gesuita aveva lasciato la sua 
importantissima collezione. 
Ma certo non immaginavano 
che. dopo lo smembramento 
del museo Kirchcriano (1870) 
la parte nmasta in sede fosse 
cosi cospicua e interessante. 
Nella seconda metà del Sei
cento lo studioso tedesco ave
va infatti raccolto in alcune ca
mere del Collegio Romano dei 
Gesuiti, parecchi oggetti e re
perti di «interesse scientifico». 
Ciò rispondeva pienamente al 
suo gusto eclettico che lo por

tava ad occuparsi di fisica e di 
medicina, eli astronomia e 
zoologia, di musica e paleon
tologia. 

La collezione rifletteva il suo 
approccio di indagine della 
natura che lo condusse ben 
presto ad occuparsi di alchi
mia. 

Nel 1870. al momento dell'i
stituzione del liceo Visconti, 
una parte di questo materiale 
andò a formare il primo nu
cleo dell'attuale collezione. Il 
resto venne smembralo fra van 
musei, incluso quello preistori-
co-etnografico, il «Pigorini». Da 
allora alcuni illustri professori 
di scienze naturali di quel liceo 
incrementarono la raccolta 
con acquisizioni di importanti 
pezzi. Ma la guerra e il disinte
resse fece ben presto relegare 
quegli oggetti amati e raccolti 
per generazioni nei solai, la
sciandoli in un totale abban
dono. Solo di recente, grazie 
alla valente opera del preside 
e di alcuni professori di quella 
scuola, parte del materiale è 
stato recuperato e catalogato. 
In tal modo sono riapparsi ben 
500 strumenti di fisica (databi
li tra la fine del XVIII e gli inizi 
del XIX secolo) con apparec
chiature di raro pregio e fattu
ra. Un erbario degli inizi del se
colo. Una collezione settecen
tesca di semi, piante secche. 

gemme e resine Più di trecen
to animali impagliati di cui ta
luni estremamente ran, ed an
che ormai estinti come il kivi, 
un uccello neozelandese. No
vemila fossili riconducibili ai 
principali periodi geologici E 
non basta. La parte mineralo
gica conta quasi tremila e sei
cento frammenti e notevole ri
sulta pure il patrimonio libra
no, il cui carattere è prevalen
temente scientifico. 

Come salvare questa ricca 
collezione? Il Preside ed ì suoi 
collaboraton (tra cui vanno in
clusi alcuni studenti), hanno 
deciso di porre all'attenzione 
del pubblico una piccola parte 
di questa interessantissima 
raccolta (circa un decimo del 
totale) approfittando di una 
vetrina di tutto rispetto: la «Set
timana della Cultura Scientifi
ca». Grazie a questa iniziativa 
intendono coinvolgere le auto
ma competenti verso un pro-
tetto di museo didattico della 

e icnza. 
Roma non possiede un mu

seo della scienza. Dunque per
ché non tentare' Umberto Eco 
vi avrebbe potuto intessere il 
suo pendolo di Foucault (visto 
che la raccolta del Visconti ne 
possiede un modello) senza 
ricorrere al «Conservatoire des 
Aris et Métiers» di Parigi. 
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